Codice comportamento dipendenti pubblici
DECRETO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 Aprile 2013,62

Regolamento recante codice di comportamento dendipnti pubblici, a norma dell’articolo 54 del detor
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. (13G00104) (GLrA del 4-6-2013)

Entrata in vigore del provvedimento: 19/06/2013
(GU n.129 del 4-6-2013)
Vigente al: 4-6-2013
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visto I'articolo 87, quinto comma, della Costituze
Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agak®@8, n. 400;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 16&cante “Norme generali sull’ordinamento del lavaile
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Visto, in particolare, I'articolo 54 del decretaislativo n. 165 del 2001, come sostituito dall@to 1, comma
44, della legge 6 novembre 2012, n. 190, che peeMEmmanazione di un Codice di comportamento dei
dipendenti delle pubbliche amministrazioni al fide assicurare la qualita’ dei servizi, la preveneodei
fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri ¢tstionali di diligenza, lealta’, imparzialita’ eesrizio esclusivo
alla cura dell'interesse pubblico;

Visto il decreto del Ministro per la funzione puighl 28 novembre 2000, recante “Codice di compontaondei
dipendenti delle pubbliche amministrazioni”, pubhbto nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10 apri®Z;

Vista lintesa intervenuta in sede di Conferenzdieata di cui all'articolo 8 del decreto legishabi 28 agosto
1997, n. 281, nella seduta del 7 febbraio 2013;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresstlad8ezione consultiva per gli atti normativi nalunanza del
21 febbraio 2013;

Ritenuto di non poter accogliere le seguenti ossgoni contenute nel citato parere del Consigli&@ito con le
quali si chiede: di estendere, all'articolo 2, lf@ito soggettivo di applicazione del presente Codictutti i
pubblici dipendenti, in considerazione del fatte dfarticolo 54 del decreto legislativo n. 165 @801, come
modificato dall'articolo 1, comma 44, della legge 100 del 2012, trova applicazione soltanto ai fiabb
dipendenti il cui rapporto di lavoro e’ regolatont@ttualmente; di prevedere, all’articolo 5, ldutazione, da
parte del'amministrazione, della compatibilita’lldesione o dell’appartenenza del dipendente ss@azioni
o0 ad organizzazioni, in quanto, assolto I'obblige@municazione da parte del dipendente, 'ammiarbne non
appare legittimata, in via preventiva e generalesimmlacare la scelta associativa; di estenderebligdp di
informazione di cui all'articolo 6, comma 1, ai papti di collaborazione non retribuiti, in consideione del fatto
che la finalita’ della norma e’ quella di far emerg solo i rapporti intrattenuti dal dipendente soggetti esterni
che abbiano risvolti di carattere economico; dinaliare, all'articolo 15, comma 2, il passaggio,i adfici di
disciplina, anche delle funzioni dei comitati o iciffetici, in quanto uffici non piu’ previsti dallaigente
normativa,

Vista la deliberazione del Consiglio dei Minisagottata nella riunione dell'8 marzo 2013;

Sulla proposta del Ministro per la pubblica amninaizione e la semplificazione;



Emana

il seguente regolamento:

Art. 1 — Disposizioni di carattere generale

1. Il presente codice di comportamento, di segigioominato

“Codice”, definisce, ai fini dell’articolo 54 deledreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i doveimimi di
diligenza, lealta’, imparzialita’ e buona condattee i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare.

2. Le previsioni del presente Codice sono integeagpecificate dai codici di comportamento adottalie singole
amministrazioni ai sensi dell’articolo 54, commalB| citato decreto legislativo n. 165 del 2001.

Art. 2 — Ambito di applicazione

1. Il presente codice si applica ai dipendentiedplibbliche amministrazioni di cui all’articolo dgmma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il @gporto di lavoro e’ disciplinato in base all’adiic 2, commi 2 e
3, del medesimo decreto.

2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo &fmma 4, del decreto legislativo 30 marzo 200116%, le
norme contenute nel presente codice costituiscanoipi di comportamento per le restanti categdiipersonale
di cui all'articolo 3 del citato decreto n. 165 d#01, in quanto compatibili con le disposizioni depettivi

ordinamenti.

3. Le pubbliche amministrazioni di cui all’articolg comma 2, del decreto legislativo n. 165 del1l288tendono,
per quanto compatibili, gli obblighi di condotteepisti dal presente codice a tutti i collaboratbdonsulenti, con
gualsiasi tipologia di contratto o incarico e algizi titolo, ai titolari di organi e di incarichiegli uffici di diretta
collaborazione delle autorita’ politiche, nonchegi rconfronti dei collaboratori a qualsiasi titold idhprese
fornitrici di beni o servizi e che realizzano opérdavore dellamministrazione. A tale fine, negtti di incarico
0 nei contratti di acquisizioni delle collaboraziogelle consulenze o dei servizi, le amministrazioseriscono
apposite disposizioni o clausole di risoluzione exatlenza del rapporto in caso di violazione depfilighi
derivanti dal presente codice.

4. Le disposizioni del presente codice si applicalie regioni a statuto speciale e alle provincomame di
Trento e di Bolzano nel rispetto delle attribuziatgrivanti dagli statuti speciali e delle relatimerme di
attuazione, in materia di organizzazione e comizaihe collettiva del proprio personale, di quel loro enti
funzionali e di quello degli enti locali del risjigb territorio.

Art. 3 — Principi generali

1. Il dipendente osserva la Costituzione, servdadgazione con disciplina ed onore e conformandprégpria
condotta ai principi di buon andamento e imparnaaliell’azione amministrativa. Il dipendente swlgpropri
compiti nel rispetto della legge, perseguendodii@sse pubblico senza abusare della posizione motki di cui
e’ titolare.

2. Il dipendente rispetta altresi’ i principi ditégrita’, correttezza, buona fede, proporziongliziettivita’,
trasparenza, equita’ e ragionevolezza e agiscesizipne di indipendenza e imparzialita’, astensndocaso di
conflitto di interessi.

3. Il dipendente non usa a fini privati le inforn@a® di cui dispone per ragioni di ufficio, evitatligazioni e
comportamenti che possano ostacolare il correttempaimento dei compiti o nuocere agli interessi o
alllimmagine della pubblica amministrazione. Prexidge e poteri pubblici sono esercitati unicamepée le
finalita’ di interesse generale per le quali sotati sonferiti.



4. Il dipendente esercita i propri compiti orierdtari’azione amministrativa alla massima econoniicéHicienza
ed efficacia. La gestione di risorse pubblicheirdidello svolgimento delle attivita’ amministraéivdeve seguire
una logica di contenimento dei costi, che non prighi la qualita’ dei risultati.

5. Nei rapporti con i destinatari dell’azione amistirativa, il dipendente assicura la piena padidarattamento a
parita’ di condizioni, astenendosi, altresi’, daioatz arbitrarie che abbiano effetti negativi suistileatari
dell'azione amministrativa o che comportino disénazioni basate su sesso, nazionalita’, originecatn
caratteristiche genetiche, lingua, religione o oredonvinzioni personali o politiche, appartener&zauna
minoranza nazionale, disabilita’, condizioni socmldi salute, eta’ e orientamento sessuale o ®udiersi
fattori.

6. Il dipendente dimostra la massima disponibilia’ collaborazione nei rapporti con le altre pulitgic
amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasimine delle informazioni e dei dati in qualsiasira anche
telematica, nel rispetto della normativa vigente.

Art. 4 — Regali, compensi e altre utilita’
1. Il dipendente non chiede, ne’ sollecita, perospér altri, regali o altre utilita’.

2. Il dipendente non accetta, per se’ o per a#gali o altre utilita’, salvo quelli d’'uso di maai valore effettuati
occasionalmente nell’ambito delle normali relazidncortesia e nelllambito delle consuetudini ingionali. In
ogni caso, indipendentemente dalla circostanzal ¢aio costituisca reato, il dipendente non clkigger se’ o per
altri, regali o altre utilita’, neanche di modicalere a titolo di corrispettivo per compiere o pger compiuto un
atto del proprio ufficio da soggetti che possaroré benefici da decisioni o attivita’ inerenti'aflicio, ne’ da
soggetti nei cui confronti €’ 0 sta per essere rohi@ a svolgere o a esercitare attivita’ o poteptaprie
dell'ufficio ricoperto.

3. Il dipendente non accetta, per se’ o per a#iun proprio subordinato, direttamente o indirettate, regali o
altre utilita’, salvo quelli d’'uso di modico valor# dipendente non offre, direttamente o indinetéate, regali o
altre utilita’ a un proprio sovraordinato, salvoetjud’uso di modico valore.

4. | regali e le altre utilita’ comunque ricevutidri dai casi consentiti dal presente articoloueaddello stesso
dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamengssi a disposizione dellAmministrazione per la
restituzione o per essere devoluti a fini istituzil.

5. Ai fini del presente articolo, per regali o aelttilita’ di modico valore si intendono quelle dilore non
superiore, in via orientativa, a 150 euro, anchitosorma di sconto. | codici di comportamento aalbtdalle
singole amministrazioni possono prevedere limigfiori, anche fino all’esclusione della possilailiti riceverli,
in relazione alle caratteristiche dell'ente e &jpalogia delle mansioni.

6. Il dipendente non accetta incarichi di collalzoveae da soggetti privati che abbiano, o abbianatcawel
biennio precedente, un interesse economico sigtific in decisioni o attivita’ inerenti all’'ufficiodi
appartenenza.

7. Al fine di preservare il prestigio e I'imparztal delllamministrazione, il responsabile dell'idio vigila sulla
corretta applicazione del presente articolo.

Art. 5 — Partecipazione ad associazioni e organizzani

1. Nel rispetto della disciplina vigente del doittli associazione, il dipendente comunica tempastaénte al
responsabile dell'ufficio di appartenenza la pra@desione o appartenenza ad associazioni od pzgaitni, a
prescindere dal loro carattere riservato o mergui iambiti di interessi possano interferire consimlgimento
dell'attivita’ dell’'ufficio. Il presente comma nosi applica alladesione a partiti politici 0 a sawati.



2. Il pubblico dipendente non costringe altri digenti ad aderire ad associazioni od organizzazi@iigsercita
pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o petiapdo svantaggi di carriera.

Art. 6 — Comunicazione degli interessi finanziari econflitti d’interesse

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza mtvida leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto
dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritiodirigente dell’ufficio di tutti i rapporti, dietti o indiretti, di
collaborazione con soggetti privati in qualunquedmeetribuiti che lo stesso abbia o abbia avutdingigmi tre
anni, precisando:

a) se in prima persona, 0 suoi parenti o affinrertsecondo grado, il coniuge o il convivente iablo ancora
rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avupredetti rapporti di collaborazione;

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorraiom soggetti che abbiano interessi in attivitalezisioni inerenti
all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affiate.

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisiosvolgere attivita’ inerenti alle sue mansionisituazioni di
conflitto, anche potenziale, di interessi con iessi personali, del coniuge, di conviventi, di péreli affini entro
il secondo grado. Il conflitto puo’ riguardare irgssi di qualsiasi natura, anche non patrimontalime quelli
derivanti dall'intento di voler assecondare presispmlitiche, sindacali o dei superiori gerarchici.

Art. 7 — Obbligo di astensione

1. Il dipendente si astiene dal partecipare alléoize di decisioni o ad attivita’ che possano colgere interessi
propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il sgwlo grado, del coniuge o di conviventi, oppureetisone con le
quali abbia rapporti di frequentazione abitualevevw, di soggetti od organizzazioni con cui egil coniuge
abbia causa pendente o grave inimicizia o rapgbritredito o debito significativi, ovvero di sogtiebd
organizzazioni di cui sia tutore, curatore, protar& o0 agente, ovvero di enti, associazioni ancha n
riconosciute, comitati, societa’ o stabilimenti @ii sia amministratore o gerente o dirigente. pedidente si
astiene in ogni altro caso in cui esistano gragia@i di convenienza. Sull’astensione decide ilposabile
dell'ufficio di appartenenza.

Art. 8 — Prevenzione della corruzione

1. Il dipendente rispetta le misure necessariepataenzione degli illeciti nellamministrazione particolare, il
dipendente rispetta le prescrizioni contenute rieh@@ per la prevenzione della corruzione, prestssua
collaborazione al responsabile della prevenzionka deorruzione e, fermo restando I'obbligo di decian
allautorita’ giudiziaria, segnala al proprio sujpee gerarchico eventuali situazioni di illecito
nellamministrazione di cui sia venuto a conoscenza

Art. 9 — Trasparenza e tracciabilita’

1. Il dipendente assicura l'adempimento degli ablidi trasparenza previsti in capo alle pubbliche
amministrazioni secondo le disposizioni normativegenti, prestando la massima collaborazione
nell’elaborazione, reperimento e trasmissione déisbttoposti all'obbligo di pubblicazione sulcsistituzionale.

2. La tracciabilita’ dei processi decisionali adtttai dipendenti deve essere, in tutti i casiagtta attraverso un
adeguato supporto documentale, che consenta imognento la replicabilita’.

Art. 10 — Comportamento nei rapporti privati

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni eldwvorative con pubblici ufficiali nell’'esercizioetle loro
funzioni, il dipendente non sfrutta, ne’ menziomaposizione che ricopre nellamministrazione pderwre



utilita’ che non gli spettino e non assume nessliro &aomportamento che possa nuocere allimmagine
del’amministrazione.

Art. 11 — Comportamento in servizio

1. Fermo restando il rispetto dei termini del pdioeento amministrativo, il dipendente, salvo gificiito motivo,
non ritarda ne’ adotta comportamenti tali da feadiere su altri dipendenti il compimento di atiivib 'adozione
di decisioni di propria spettanza.

2. Il dipendente utilizza i permessi di astensidaglavoro, comunque denominati, nel rispetto detladizioni
previste dalla legge, dai regolamenti e dai comtcatlettivi.

3. Il dipendente utilizza il materiale o le attrazme di cui dispone per ragioni di ufficio e i\@er telematici e
telefonici dell'ufficio nel rispetto dei vincoli i dall’'amministrazione. Il dipendente utilizzanezzi di trasporto
dellamministrazione a sua disposizione soltanto loe svolgimento dei compiti d’ufficio, astenendodal

trasportare terzi, se non per motivi d’ufficio.

Art. 12 — Rapporti con il pubblico

1. Il dipendente in rapporto con il pubblico sri@onoscere attraverso I'esposizione in modo Msidel badge od
altro supporto identificativo messo a disposiziata'amministrazione, salvo diverse disposizioniseirvizio,
anche in considerazione della sicurezza dei dipghdepera con spirito di servizio, correttezzartesia e
disponibilita’ e, nel rispondere alla corrispondena chiamate telefoniche e ai messaggi di post#raica,
opera nella maniera piu’ completa e accurata pibssiQualora non sia competente per posizione titees per
materia, indirizza l'interessato al funzionario dfiaglo competente della medesima amministrazionle. |
dipendente, fatte salve le norme sul segreto dioffifornisce le spiegazioni che gli siano richéest ordine al
comportamento proprio e di altri dipendenti deficib dei quali ha la responsabilita’ od il coordinento. Nelle
operazioni da svolgersi e nella trattazione dealigighe il dipendente rispetta, salvo diverse esigeli servizio o
diverso ordine di priorita’ stabilito dallamminisizione, I'ordine cronologico e non rifiuta preste a cui sia
tenuto con motivazioni generiche. Il dipendentpetta gli appuntamenti con i cittadini e rispondeza ritardo ai
loro reclami.

2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffdere informazioni a tutela dei diritti sindacdlidipendente si
astiene da dichiarazioni pubbliche offensive neifamti dell’amministrazione.

3. Il dipendente che svolge la sua attivita’ lati@eain un’amministrazione che fornisce servizpabblico cura il
rispetto degli standard di qualita’ e di quantfiasati dal’amministrazione anche nelle apposégedei servizi.
Il dipendente opera al fine di assicurare la caiitidi del servizio, di consentire agli utenti leela tra i diversi
erogatori e di fornire loro informazioni sulle mditk di prestazione del servizio e sui livelli gualita’.

4. Il dipendente non assume impegni ne’ anticipsitd di decisioni o azioni proprie o altrui inetiead!’ufficio, al
di fuori dei casi consentiti. Fornisce informaziennotizie relative ad atti od operazioni ammimiste, in corso o
conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizidiilegge e regolamentari in materia di accessirimndo
sempre gli interessati della possibilita’ di avvaleanche dell’Ufficio per le relazioni con il puliip. Rilascia
copie ed estratti di atti o0 documenti secondo B @mpetenza, con le modalita’ stabilite dalle rmimmateria
di accesso e dai regolamenti della propria ammazgine.

5. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio entarmativa in materia di tutela e trattamento dei garsonali e,
gualora sia richiesto oralmente di fornire informaz atti, documenti non accessibili tutelati dagreto d’'ufficio
o dalle disposizioni in materia di dati personaiforma il richiedente dei motivi che ostano altaglimento
della richiesta. Qualora non sia competente a aere in merito alla richiesta cura, sulla baske dbsposizioni
interne, che la stessa venga inoltrata all'uffmonpetente della medesima amministrazione.



Art. 13 — Disposizioni particolari per i dirigenti

1. Ferma restando I'applicazione delle altre diggdosi del Codice, le norme del presente articaolapplicano ai
dirigenti, ivi compresi i titolari di incarico aiesisi dell'articolo 19, comma 6, del decreto ledgistan. 165 del
2001 e dellarticolo 110 del decreto legislativo &§osto 2000, n. 267, ai soggetti che svolgono ifunz
equiparate ai dirigenti operanti negli uffici drelita collaborazione delle autorita’ politiche, nba’ ai funzionari
responsabili di posizione organizzativa negli enitti di dirigenza.

2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni adso spettanti in base all’atto di conferimenttyidearico,
persegue gli obiettivi assegnati e adotta un cotapwnto organizzativo adeguato per l'assolvimento
dell'incarico.

3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzi@oinunica all'amministrazione le partecipazionioazrie e gli
altri interessi finanziari che possano porlo inftitin di interessi con la funzione pubblica ch@lkge e dichiara se
ha parenti e affini entro il secondo grado, coningsnvivente che esercitano attivita’ politichepfpssionali o
economiche che li pongano in contatti frequenti €afficio che dovra’ dirigere o che siano coinvoitelle

decisioni o nelle attivita’ inerenti all'ufficio. | Idirigente fornisce le informazioni sulla propr&tuazione
patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditiggetti all'imposta sui redditi delle personecfie previste
dalla legge.

4. 1l dirigente assume atteggiamenti leali e trespid e adotta un comportamento esemplare e inglarniei

rapporti con i colleghi, i collaboratori e i desttari dell’azione amministrativa. Il dirigente cugdtresi’, che le
risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate falita’ esclusivamente istituzionali e, in ses caso, per
esigenze personali.

5. Il dirigente cura, compatibilmente con le rigodssponibili, il benessere organizzativo nellaitstra a cui €’
preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti calide rispettosi tra i collaboratori, assume iniza finalizzate
alla circolazione delle informazioni, alla formaze e allaggiornamento del personale, all'inclusiom alla
valorizzazione delle differenze di genere, di etdi condizioni personali.

6. Il dirigente assegna listruttoria delle pragchulla base di un’equa ripartizione del caricdagioro, tenendo
conto delle capacita’, delle attitudini e dellafessionalita’ del personale a sua disposiziondirigente affida gl
incarichi aggiuntivi in base alla professionaliga’per quanto possibile, secondo criteri di rotagio

7. 1l dirigente svolge la valutazione del personadsegnato alla struttura cui €' preposto con imagkta’ e
rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti.

8. Il dirigente intraprende con tempestivita’ l&ziative necessarie ove venga a conoscenza diaaitd, attiva e
conclude, se competente, il procedimento disciginavvero segnala tempestivamente l'illecito aliGaita’
disciplinare, prestando ove richiesta la propriflaborazione e provvede ad inoltrare tempestivaudeia
all'autorita’ giudiziaria penale o segnalazioneaatbrte dei conti per le rispettive competenze. &dslo in cui
riceva segnalazione di un illecito da parte di ypeddente, adotta ogni cautela di legge affinciee’tstelato il
segnalante e non sia indebitamente rilevata ladeusita’ nel procedimento disciplinare, ai sersli’drticolo 54-
bis del decreto legislativo n. 165 del 2001.

9. Il dirigente, nei limiti delle sue possibilitagyita che notizie non rispondenti al vero quaritorganizzazione,
all'attivita’ e ai dipendenti pubblici possano diffdersi. Favorisce la diffusione della conoscenzzudne prassi
e buoni esempi al fine di rafforzare il senso dufiia nei confronti del’amministrazione.

Art. 14 — Contratti ed altri atti negoziali

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nellautzione di contratti per conto del’amministrazé, nonche’
nella fase di esecuzione degli stessi, il diperslanh ricorre a mediazione di terzi, ne’ corrisppodpromette ad



alcuno utilita’ a titolo di intermediazione, ne’ pfacilitare o aver facilitato la conclusione odésuzione del
contratto. Il presente comma non si applica aiicasui 'amministrazione abbia deciso di ricorr@téattivita’ di
intermediazione professionale.

2. Il dipendente non conclude, per conto dell’anistinzione, contratti di appalto, fornitura, seiwjz
finanziamento o assicurazione con imprese con & @bbia stipulato contratti a titolo privato @evuto altre
utilita’ nel biennio precedente, ad eccezione dllfjiwonclusi ai sensi dell’articolo 1342 del coelicivile. Nel
caso in cui 'amministrazione concluda contrattagpalto, fornitura, servizio, finanziamento o esszione, con
imprese con le quali il dipendente abbia conclusotratti a titolo privato o ricevuto altre utilitaiel biennio
precedente, questi si astiene dal parteciparedaltiane delle decisioni ed alle attivita’ relat@esecuzione del
contratto, redigendo verbale scritto di tale asteresda conservare agli atti dell'ufficio.

3. Il dipendente che conclude accordi 0 negozi m&ipula contratti a titolo privato, ad ecceziatiequelli

conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codiceileivcon persone fisiche o giuridiche private cerglali abbia
concluso, nel biennio precedente, contratti di #ppdornitura, servizio, finanziamento ed assi@ivae, per
conto dellamministrazione, ne informa per iscrittdirigente dell'ufficio.

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 siv&rdl dirigente, questi informa per iscritto il Wjente apicale
responsabile della gestione del personale.

5. Il dipendente che riceva, da persone fisichaiddiche partecipanti a procedure negoziali ngliali sia parte
'amministrazione, rimostranze orali o scritte ®pkerato dell’'ufficio o su quello dei propri collakatori, ne
informa immediatamente, di regola per iscritt@ribprio superiore gerarchico o funzionale.

Art. 15 — Vigilanza, monitoraggio e attivita’ formative

1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decretgislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigilano sulpéipazione del
presente Codice e dei codici di comportamento atiatblle singole amministrazioni, i dirigenti ressabili di
ciascuna struttura, le strutture di controllo intee gli uffici etici e di disciplina.

2. Ai fini dell'attivita’ di vigilanza e monitoragg prevista dal presente articolo, le amministraz& avvalgono
dell'ufficio procedimenti disciplinari istituito aensi dell’articolo 55-bis, comma 4, del decretidlativo n. 165
del 2001 che svolge, altresi’, le funzioni dei ctatiio uffici etici eventualmente gia’ istituiti.

3. Le attivita’ svolte ai sensi del presente atticdall’ufficio procedimenti disciplinari si conforano alle
eventuali previsioni contenute nei piani di preveng della corruzione adottati dalle amministraziansensi
dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembred20n. 190. L'ufficio procedimenti disciplinari, tod alle
funzioni disciplinari di cui all’articolo 55-bis eseguenti del decreto legislativo n. 165 del 200drac
'aggiornamento del codice di comportamento delbaimistrazione, I'esame delle segnalazioni di viadaz dei
codici di comportamento, la raccolta delle conddléeite accertate e sanzionate, assicurandori@nga di cui
all'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 188l 2001. Il responsabile della prevenzione dellauzione cura
la diffusione della conoscenza dei codici di congmento nellamministrazione, il monitoraggio anleusulla
loro attuazione, ai sensi dell'articolo 54, commal&l decreto legislativo n. 165 del 2001, la pidataione sul
sito istituzionale e della comunicazione all’Autatinazionale anticorruzione, di cui all’articolo @omma 2,
della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risulfali monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delldtigita’
previste dal presente articolo, l'ufficio procedimiedisciplinari opera in raccordo con il resporitalella
prevenzione di cui all'articolo 1, comma 7, deéigde n. 190 del 2012.

4. Ai fini dell'attivazione del procedimento distipare per violazione dei codici di comportamenitafficio
procedimenti disciplinari puo’ chiedere all’Aut@itnazionale anticorruzione parere facoltativo selooquanto
stabilito dall’articolo 1, comma 2, lettera d), lddegge n. 190 del 2012.



5. Al personale delle pubbliche amministrazioni saivolte attivita’ formative in materia di trasgaza e
integrita’, che consentano ai dipendenti di conseguna piena conoscenza dei contenuti del codice d
comportamento, nonche’ un aggiornamento annuaistensatico sulle misure e sulle disposizioni agit in

tali ambiti.

6. Le Regioni e gli enti locali, definiscono, natihbito della propria autonomia organizzativa, ted guida
necessarie per I'attuazione dei principi di cypi@sente articolo.

7. Dall'attuazione delle disposizioni del preseatgcolo non devono derivare nuovi 0 maggiori orgeigarico
della finanza pubblica. Le amministrazioni provved@gli adempimenti previsti nell’ambito delle rise umane,
finanziarie, e strumentali disponibili a legislazéovigente.

Art. 16 — Responsabilita’ conseguente alla violazie dei doveri del codice

1. La violazione degli obblighi previsti dal preterCodice integra comportamenti contrari ai dowkuificio.
Ferme restando le ipotesi in cui la violazionealdisposizioni contenute nel presente Codice, rasrddi doveri
e degli obblighi previsti dal piano di prevenziodella corruzione, da’ luogo anche a responsabifinale,
civile, amministrativa o contabile del pubblico eilente, essa e’ fonte di responsabilita’ discpénaccertata
all'esito del procedimento disciplinare, nel rigpedei principi di gradualita’ e proporzionalitaélte sanzioni.

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'@at della sanzione disciplinare concretamente iapplle, la
violazione e’ valutata in ogni singolo caso conudglo alla gravita’ del comportamento eall’entit@el
pregiudizio, anche morale, derivatone al decord grestigio del’lamministrazione di appartenenza.danzioni
applicabili sono quelle previste dalla legge, dajalamenti e dai contratti collettivi, incluse daetspulsiveche
possono essere applicate esclusivamente nei casialdtare in relazione alla gravita’, di violazéomlelle
disposizioni di cui agli articoli 4, qualora concamo la non modicita’ del valore del regalo o delliee utilita’ e
limmediata correlazione di questi ultimi con il rmpimento di un atto o di un’attivita’ tipici dellfficio, 5,
comma 2, 14, comma 2, primo periodo, valutata asisdel primo periodo. La disposizione di cui at@ado
periodo si applica altresi’ nei casi di recidivaghelleciti di cui agli articoli 4, comma 6, 6, coma 2, esclusi i
conflitti meramente potenziali, e 13, comma 9, riperiodo. | contratti collettivi possono prevedeiteriori
criteri di individuazione delle sanzioni applicaluil relazione alle tipologie di violazione del peste codice.

3. Resta ferma la comminazione del licenziamentwaegireavviso per i casi gia’ previsti dalla leggej
regolamenti e dai contratti collettivi.

4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le consegti ipotesi di responsabilita’ disciplinare daibplici
dipendenti previsti da norme di legge, di regolaibendai contratti collettivi.

Art. 17 — Disposizioni finali e abrogazioni

1. Le amministrazioni danno la piu’ ampia diffuséoal presente decreto, pubblicandolo sul proptiisternet
istituzionale e nella rete intranet, nonche’ trasemelolo tramite e-mail a tutti i propri dipendeatai titolari di
contratti di consulenza o collaborazione a qualsitdo, anche professionale, ai titolari di org&ndi incarichi
negli uffici di diretta collaborazione dei vertipolitici del’amministrazione, nonche’ ai collabtoa a qualsiasi
titolo, anche professionale, di imprese fornitriiservizi in favore dellamministrazione. L'ammgtiazione,
contestualmente alla sottoscrizione del contratiawvdro o, in mancanza, all’atto di conferimentellthcarico,
consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, capparti comunque denominati, copia del codice di
comportamento.

2. Le amministrazioni danno la piu’ ampia diffustoai codici di comportamento da ciascuna definisensi
dell’articolo 54, comma 5, del citato decreto Iégfiso n. 165 del 2001 secondo le medesime modalitviste
dal comma 1 del presente articolo.



3. Il decreto del Ministro per la funzione pubblicadata 28 novembre 2000 recante “Codice di cotapwento
dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni”pplicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10 kp@001, €’
abrogato.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Statara’ inserito nella Raccolta ufficiale deglii abrmativi della
Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunquettidi osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addi’, 16 aprile 2013

NAPOLITANO

Monti, Presidente del Consiglio dei

Ministri

Patroni Griffi, Ministro per la pubblica amministiane e la semplificazione
Visto, il Guardasigilli: Severino

Registrato alla Corte dei conti il 23 maggio 2013
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